
Catanzaro, la protesta di un padre separato 

«Non sono degno 
levatemi la potestà) 
Cancellatemi da genitore. Bruno A., professionista di Ca
tanzaro, ha chiesto al tribunale di dichiararlo decaduto 
dalla patria potestà: 'Poiché la mia ex moglie non mi con
sente di fare il padre come si deve e il tribunale non inter
viene per tutelare il mio ruolo paterno tanto vale togliermi 
tutti i diritti sui miei figli». È la prima volta che un genitore 
si rivolge alla giustizia con una richiesta del genere. L'artì
colo 330 toglie la patria potestà sono in casi molto gravi. 

DM. MOSTRO 1MVIMO 

ALBO VARANO 
• CATANZARO. Per anni ha inse
guito il diritto di larda padre a Giu
seppe e Alessandro, i due figli di 
sette e dieci anni avuti da un matri
monio andato in franarmi. Ma pol
che la moglie - lui giura - non glie
lo consente e il tribunale non inler-
veniene, Biuno A. vuol risolvere la 
questione in un alno modo: chiede 
che la giustizia, con bolli e senten
za, lo dichiari decaduto da genito
re togliendogli la patria potestà. 
Per l'esattezza. Bruno A, chiede al 
Tribunale del minorenni di Catan
zaro che -voglia dichiarare l'istante 
decaduto dalla potestà geniloriale 
di delti tigli atteso che, in atto, viola 
e trascura doveri a essa inerenti 
con grave pregiudizio degli stessi». 

•Mamm imeeoMta-
L'articolo del codice civile invo

calo è 11 330 che toglie a uno dei 
coniugi la potestà per fatti estrema' 
mente gravi. Spiega l'avvocato Na
tale Carbone del foro di Reggio: 
•Che io sappia non ci sono prece
denti di un genitore che chiede 
venga tolta a se stesso la potestà. 
L'articolo 330 viene normalmente 
utilizzato da un genitore contri) 
l'altro accusalo di aver commesso 
gravissime inadempienze. Di soli
to, gravi reati sui minori o l'abban
dono della famiglia con una pro
lungato scompatsa che viene con
siderata definitiva. Tulli I casi che 
mi sono capitati portavano questo 
segno. MI sembra evidente che, in 
questo caso, ci troviamo di (tonte a 
una provocatone paradossale!. 

Ma Bruno A. Insiste; lo non pos
so fate niente per Giuseppe e Ales
sandro, quindi non sono un buon 
padre, Il danneggio e, pei conse
guenza, incappo nei rigori dell'arti
colo 330, Il signor Bruno arriva a 
questa conclusione dopo sei car
tèlle che raccontano la sua storia e 
la sua verità. Un matrimonio ama
ro, il suo, di quelli che dopo una 
brevissima luna di miele vivono so
lo tempeste, brevi schiarile e di 
nuovi grandi bufere. Giuseppe era 
nato da poco quando la signora se 
ne andò di casa provocando un 
primo Intervento del giudice che le 
Ingiunse -di ricondurre il bambino 
nel domicilio familiare!. Seguirono 
la separazione e una breve riconci
liazione, giusto il tempo per mette
re al mondo Alessandro. Tra alti e 
bassi si arriva al 1989 ma ormai re
sta solo da compilare l'inventario 
delle Incomprensioni e del falli
menti. La separazione consensua

le è di quell'anno e si preoccupa di 
fissare «in termini prloristìci ed es
senziali t'obbligo dei coniugi di sal
vaguardare l'interesse materiale e 
morale dei figli», come sempre ac
cade. Bruno darà un milione al 
mese alla moglie e parteciperà alla 
•sana crescita dei bambini». 

Laitoita9'hgaA«igBa 
Qui la storia si ingarbuglia. Alla 

donna vengono rinfacciale «assur
de incomprensioni», pei di più, 
spiega l'istanza, la signora «non 
esitava a vivere altre relazioni 'mo
re uxorio"». Beninteso, solo e sol
tanto «per il bene e per l'interesse 
dei minori», il signor Bruno si rivol
ge al tribunale «nei tentativo pur-
Iroppo inutile» di togliere alla mo
glie la potestà o «quantomeno, l'al-
lontanamento dei figli dalla madre 
e l'affidamento al padre», La vicen
da si Incattivisce: Bruno chiede con 
un'altra istanza che i bambini va
dano a vivere con lui. Il gioco di
venta pesante: la ex moglie viene 
accusata di una •inqualificabile 
"monetkzzazk>ne" del rapporto». 
Ma, garantisce Bruno, c'è di piti e 
di peggio: «la madie trascurava i 
doveri connessi al ruolo materno» 

Alessandro e Giuitpi*? si tnnj-
no al centro della guerra tra gli ex. 
•Nel contesto di tali azioni giudizia
rie e exlragiudiziarie - scrive Bruno 
A. -venivano eseguiti esami psico
logici sul bambini». Dalle perizie 
(ma non si capisce se di parie o 
del tribunale) sarebbero emersi: 
I) una chiara conflittualità con la 
figura materna»; 2) «una manife
stazione inconscia di sentimento 
di disapprovazione nei confronti 
della madre, di una forma di risen
timento verso chi è ritenuto, in 
qualche modo, responsabile del 
suo vivere lontano dalla figura pa
tema»; 3) «che i bambini avevano 
con il padre un buon rapporto». 
Tutto questo "prescindendo», spie
ga Bruno, «da una disordinata pre
senza di figure maschili senza ruo
lo» per Giuseppe e Alessandro. La 
paternità e diventata una «estrema 
e stereotipata standardizzazione». 

Ma per II signor Bruno la «pater-
nilà, non certo per propria colpa o 
negligenza, sembra sempre più af
fievolita e non adeguatamente 
compresa e tutelala». Non si capi
sce come possa - si lamenta - più 
adempiere, senza violare o trascu
rare i propri doveri all'obbligo mo
rale inerente alla propria potestà 
genìloriale». Inevitabile l'appello: 
cancellatemi da genitore. 

None'* la scorta 
Detonilo malato 
óJPottkwMlo 
non va In ospedale 

H prMMMtaiM Comitato drnwa 
<nfttl<Mt*nutl, Franco Corball* 
fcitommrto tari cm un comunicato 
iuta «tenda di GkiMpp* Asrada, 
un Imprendi*» ntpoMMM 
radino M I canora di PoCfloreafe, 
Il quoto mm Ira potuto m w 
ncovauta por BCMrtamontl ki 
oopodalo non «otondo dtapcnlMto 
l i teoria. •Slam» di fronte ad un 
•pwoOo varfognow, ano 
Mandalo. «preda non «tana 
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occorro ajpotlan Bimano U M 
BflHknarw.. Malia nota Unno diottro 
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proclamandosi hmocMM, 
«caUane di tamaro <H avare un 
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aattfcnan*». 
-Monto nel palnol palasi romani 
dal astrila partita poKnma-
afferma Coltrali • netto canari al 
COMUMIMIO qmata Meati* e ti 
stilato a quatta vergogno ad 
umWaflMI-. Noi comunicato ti 
parla di -dram ma nel afamm» In 
retala» aHa«WdaCaif«nda di 
«ultUManAprada^Ladlttalarl 
ha matto In catta mtaguzIonB TS 
«nondantt.. 

«Basta con i genitori della domenica» 
Per Fulvio Scaparro la materia della separazione va rivista 

QLMIMA MUTITI 
ai ROMA. FViMo Scapami insegna 
Psicologia all'università Statale di 
Milano. 

SI tuo rinunciare tHa a*t*tta 
t r i n a n o » optatone de latto 
dal CMO * Catanzaro? 

In sé mi sembra un'azione provo
catoria. Evidentemente, il signor 
A. voleva sollevare 11 suo caso in 
modo clamoroso. Al di là della 
storia specifica, che non conosco 
minimamente, devo dire però che 
il problema esiste, eccome. Forse, 
anzi, ormai andrebbe rivista un 
po' tutta la materia delta separa
zione. 

ConquaieoblettfcoT 
Se non ci sono elementi tali da lar 
decadere la potestà dell'uno o 
dell'altro genitore, i tigli hanno il 
diritto di avere vicino entrambi an
che dopo la separazione, cosi co
me i geoitori hanno il diritto di 
esercitare la potestà. Invece, in 

questo momento, la separazione 
vede quasi sempre prevalere l'uno 
o l'altro (normalmente la madre, 
ma non è sempre cosi). Eciù va a 
danno dei figli. 

H signor A. ascondo M potrebbe 
vedere accolte la tua strana 
litania? 

lo non mi sono mai imbattuto in 
un caso amile, ne mi è capitalo di 
sentirne parlare. A Milano seguo 
l'associazione Gea. che si occupa 
della separazione tra genitori e ha 
messo in piedi l'unica struttura 
pubblica di aiuto per le coppie in 
via di separazione. L'obiettivo è 
evitare gli aspetti più distruttivi di 
questo passaggio. Il problema del
la prevalenza eccessiva di lui o di 
lei è uno dei punti critici. A mio 
parere, la fine del rapporto coniu
gale non deve per forza signìlicare 
la line del rapporto genitoriale. E 
cosi bisogna evitare che uno dei 

due scompaia nell'ombra odiven-
ti il genitore della domenica. Non 
è facile. Soprattutto quandoc'è un 
trasferinienlo-cosacheiii una fa
miglia può benissimo capitare -
c'è il rischio che uno dei genitori 
non possa più esercitate la pro
pria funzione. 

h tal caio? 
Accade di frequente che, pure 
senza promuovere azioni provo
catorio, il genitore abbia uno scat
to ed esclami: "Va be', allora ab
biale il coraggio di dire chiara
mente che non posso più essere 
padre» o «ditemi chiaro e tondo 
che non sono più la madre, cosi 
almenomimello il cuore in pace". 
In questo caso dalle parole siamo 
passati ad altro, ad un'azione le
gale. Anche se immagino che il si
gnor A. non abbia in realtà alcuna 
intenzione di rinunciare a essere 
padre. Bisogna poi precisare che 
egli non sta disconoscendo la pa
ternità biologica: chiede solo che 
sia dichiarata decaduta la sua po

testà. Lui dice: io sono e resto il 
padre biologico di questi bambini, 
ma le mie funzioni, i miei diritti-
doveri, tutto ciò che concerne la 
potestà, non sussistono più. 

CooBMKCfjdera? 
Dipende dal giudice. Probabil
mente il signor A. spera che solle
vando il problema in modo cla
moroso si ribalti la sua situazione. 
La separazione è spesso fonte di 
ingiustizie. 

Il trasferimento è sempre coti 
•Moroso? 

Diamo per buono che la signora 
in questione abbia cambiato città 
per motivi di lavoro: la sopravvi
venza e la sopravvivenza, quindi 
non si discute. Se peto i due tasse
rò siati in buoni rapporti, rutto sa
rebbe stalo diverso, e anche da
vanti a un trasferimento si sarebbe 
trovata una soluzione accettabile. 
Capila di frequente, moltissime 
separazioni avvengono senza 
queste rolture. Certo, al signor A. 
servirebbe un consu lente. 

Delitto Verona 
I fidanzati 
si accusano 
a vicenda 
aj ROMA. Hanno negato entrambi 
nel corso degli interrogatori di aver 
commesso materialmente l'omici
dio, addebitandosi l'un l'altro la re
sponsabilità del fatto, Nadia Frigo-
rio e Marco Rancani, i due giovani 
arrestati per la morte della madre 
della ragazza, Eleonora Perfrance-
schi, il cui cadavere era stalo trova
to il 12 novembre scorso in un fos
so sulle colline di Cancello (Vero
na) . Ascoltala per più di ne ore dal 
Cip del Tribunale scaligero, Paola 
Vacca, la giovane ha sostenuto che 
e stato 11 fidanzato a provocare la 
morte della donna, stringendole il 
filo del telefono attorno al colio do
po averla narcotizzala. Nadia Fri-
Serio avrebbe peraltro affermato 
che la madre aveva ostacolato il lo
ro rapporto, giungendo a rifiutarsi 
di far entrare in casa il giovane, Op
posto è stato invece «racconto di 
Marco Rancani, il quale avrebbe ri
ferito al gip di essere giunto nell'a
bitazione di San Michele Extra, 
Una frazione del capoluogo scali
gero, a delitto già avvenuto. Affer
mazione questa che contrastereb
be con quella fornita dal ragazzo 
sabato scorso al pm Mario Giulio 
Schinala, al quale aveva detto di 
essere arrivato a casa meno* la 
colluttazione Ira madre e figlia era 
ancora in corso. Concordi sono In
vece le dichiarazioni del due sul 
movente: la possibilità di dispone 
liberamente di un piccolo appafj-
mento di tre stanze. Una casa .iella 
quale, secondo il pm, Nadia Frige
rio contava di esercitate l'attività di 
prostituta. 

Tra i due fidanzati veronesi, in 
carcere da sabato, è comunque 
guerra aperta. Secondo quanto so
stenuto ieri da uno dei legali di 
Marco Rancani, l'avvocato Alberto 
Franchi, l'uomo ha chiesto di esse
re scarcerato affermando di «esse
re vittima di una macchinazione» e 
«istologicamente succube della 
fidanzala*. Oggi i legali deposaer-
ranno il ricorso al tribunale della li
bertà tche'potrebbe esamtnarai il 

Rancani ha ribadito all'avvocato 
Franchi la stia «nuova» versiolifeJla-
mentando di essere stato «pressa
to" durante i primi interrogatori. Le 
sue dichiarazioni sono m netto 
contrasto con quelle della fidanza
ta, che lo avrebbe accusato, tra l'al
tro, di aver progettalo le modalità 
del delitto. Per Nadia Frigerio gli 
avvocati Guarnente Guarienti ed 
Enrico Bastianello intendono chie
dere la perizia psichiatrica. Questo 
- ha sostenuto Guarienti - anche 
per la «sproporzione enorme Ira un 
omicidio del genere e il risultato 
che i due si proponevano», 

Guarienti ha aggiunto, che Nadia 
Frigerio ha «un comportamento 
che denota una sorta di "sospen
sione nel nulla". Parta del latto con 
uno stiie cronachistico, di chi rac
conta un episodio che le è stato 
raccontato». La richiesta della peri
zia psichiatrica Sarà avanzata tra 
qualche giorno - ha annunciato 
Bastianello - «non appena valutato 
a chi affidare l'incarico». Quanto 
alla versione fornita da Nadia Fri
gerio agli inquirenti, l'avvocato 
Guarienti ha spiegato che la donna 
si sarebbe accusata di aver sommi
nistrato gli psicofarmaci alla ma
dre, dando invece a Rancani la re
sponsabilità di aver stretto il (ilo del 
telefono attorno al collo della don
na. 

Nella relazione semestrale della Dia la nuova strategia di Cosa Nostra 

Pentiti e preti obiettivi della mafia pensionati avete apert 
il conto alla Posta? NOSTRO SERVIZIO 

ai ROM A. Cancellare II carcere du
ro peri boss (41 bis), far lacere o 
screditare I collaboratori di giusti
zia, togliere il consenso popolare 
alla lotta alla malia: è questa la 
nuova strategia di Cosa Nostra, Per 
raggiungere questi obicttivi, 1 boss 
mafiosi Invece delle autobombe. 
stanno colpendo -collaboratori di 
giustizia», sacetdoti, commercianti 
antiracket e tutti quei rappresen
tanti della società civile che «so
prattutto in ambito locale, denun
ciano lo strapotere mafioso e pos
sono diventare esempi». Lo affer
ma la Direttone investigativa anti
mafia nella relazione semestrale al 
Parlamento. Un centinaio di pagi
ne, compreso un allegato che trac
cia una diittagliata mappa della 
sudila. In chi si raccolgono dati so
listici od elaborazioni sull'evoluzio
ne delle mafie italiane. Nell'anno 
appena concluso, rileva la Dia, un 
unico attentato mortalo è stato por-
lato a segno contro uomini delle 

istituzioni, l'uccisione di due cara
binieri In provincia di Reggio Cala
bria ( gennaio '941 e sono stali 
sventati attentati in preparazione 
contro magistrati a Milano e Reg
gio Calabria. All'interno delle orga
nizzazioni mafiose sembra regnare 
la pace, come conferma anclie il 
calo generalizzalo degli omicidi. 
Per «scompaginare ed arrestare la 
reazione congiunta che lungo gli 
ultimi tre anni le istituzioni politi-
elle. investigati^ e giudiziarie, so
stenute dal consenso popolare, 
hanno sapulo opporre al piano di 
morte» delle mafie sono slati uccisi 
un Imprenditore nel coseni ino, un 
altro in provincia di Siracusa, uno 
In provincia di Agrigento, mentre 
numerosi amministratori e espo
nenti politici dì comuni della pp> 
vincia di Palermo sono stali («igei
lo di minacce ed attentali inlimkla-
tori. Ancora, dopo l' uccisione di 
Don Pugltói (Palermo, sctrembn'1 

'93), e quella di don Diana (Casal 
diPrinci|ic. marzo 31 Lanche nel 

secondo semestre dell'anno, sono 
continuale le intimidazioni malio
se nei confronti di prelati: minacce 
al vescovo della diocesi Gerace-
Locri (Reggio Calabria) ed al par
roco di Alessandria della Rocca 
(Agrigento), al cappellano del 
carcere di Termini Imerese, al par
roco della chiesa di Santa Maria 
Teresa del Bambin Gesù, a Paler
mo, che ha Infine abbandonalo 
l'attività pastorale. A proposto del
l'impegno della Chiesa, la Diti ri
corda anche che si à accertato che 
questo, ed in particolare il messag
gio papale lanciato durante la visi
ta in Sicilia, e stalo molivo della 
scelta di piazza san Giovanni in lu
terano por l'autobomba falla 
esplodere il 28 luglio '93. La rela
zione ricorda poi i numerosi episo
di di danneglnmenti di lapilli a Pa
lermo e le minacce all'editore della 
«Sicilia». Per far lacere o delegitti
mare i collaboratori di giustizia, ri
corda la relazione Dia, nel '!I4 si so
no susseguili i messaggi, le minac
ce e gli agguati. In alcuni casi mer
lali, contro pentiti e loto familiari 

Le organizzazioni criminali «non 
sono riuscile tuttavia a concretizza
re il momento pio importante del 
loto disegno criminale Infatti il go
verno ha mantenuto e perfeziona
to. rendendo tra l'altro possibile il 
cambio d'identità , la normativa re
lativa ai collaboratori ed il regime 
speciale per i capimaiia». «Non si 
può escludere r.he la criminalità 
organizzata possa nuovamente ac
cedete ad eclatanti azioni di vio
lenza nei cunltonli di quanti nelle 
istituzioni e nella società risultano 
maggiormente impegnati sul fron
te dell'antimafia» molte in guardia 
la Dia e prosegue «nuche nel caso 
in cui desistano da nuove azioni 
terroristiche, dobbiamo renderci 
conio che il peso delle attività ille-
cilo e degli inwsslimenli criminali 
nell'economia legale à ancora as
sai rilevante e clic nel sud e dovun
que riescano a stabiliie insedia
menti permanenti, le cosche sono 
in grado di esercitare un'influenza 
assai inquinante sulla vita sociale e 
politica della comun ita». 

Da qiwtlQ mtM gottrt» 

riscuotere l'Indennità di non-

sione. Basterà farsi accredita. 

re la cifra dovuta dall'Ina* su, 

un apposito libretto oppure 

dotarsi di una novità chlarnaf» 

Postcard. VI diciamo come al fa. 
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